
CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE N° 44  -  01/11/2015   www.cibusonline.net 1

agenzia  s tampa e let tronica agroal imentare (c .a . s.e.a . )

Editoriale

Che ne è della Grecia? Sarà la Polonia il 
prossimo obiettivo della ferocia europea? 

La deriva a destra della Polonia potrebbe 
costare cara al popolo di Karol Woytila. 

Intanto la Grecia sembra sparita sin dalla 
cartina geografica. Se non fosse stato per 
l’Expo anche l’Italia sarebbe caduta nel 

totale oblio mass-mediatico. 

di Lamberto Colla - Parma, 1 novembre 
2015 -

La Grecia, da origine di tutti i mali 
(finanziari) del mondo a ameno luogo 
d’attrazione turistica come è sempre stato  

nell’era moderna. 

Se provate a digitare la parola “Grecia” 
all’interno della finestrella di ricerca di 

Google otterrete solo informazioni 
“turistiche”. 

Del fallimento e delle preoccupazioni per il 
rischio di insolvenza che quotidianamente 
hanno riempito le pagine dei giornali di 
tutto il mondo, facendo perdere il sonno  

obbligando i capi di Stato in interminabili  

summit, non v’è più nulla. Bisogna avere 
la pazienza di scorrere la terza o quarta 

pagina del famoso motore di ricerca per 
trovare qualcosa che ricordi quei tragici 
momenti trascorsi dai cittadini figli di 

Enea.

Tranne appunto le tante informazioni 
turistiche e, purtroppo, gli aggiornamenti 

sulle miserie dei migranti che vanno ad 
arenarsi sul le coste, della bomba 
finanziaria greca non v’è più traccia.

Ottenuto l’obiettivo di domare i 

ribelli non esiste più alcun interesse 
mediatico. 

E’ successo così per l’Italia di Berlusconi , 
massacrata per anni da infamanti attacchi 

mediatici e da declassamenti del rating. Il 
silenzio è calato solo dopo la deposizione 
del Berlusca. 

Ora tutto è a posto e 
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ogni intervento del premier di 
turno non scuote più le 

anime sagge di Bruxelles, 
a n c h e q u a n d o R e n z i 
ripropone  le misure che già 

furono contestate al re del 
biscione.

Meglio così, per carità, 

p i u t t o s t o c h e l o 
s p u t t a n a m e n t o 
internazionale al quale ci 

avevano esposti con tutta la 
deriva finanziaria che ne è seguita.

Così, finalmente sistemati gli italiani prima e i 

greci dopo, la UE avrebbe potuto dormire 
sonni tranquilli e invece ci si sono messi di 
mezzo anche i miti polacchi.

Con la vittoria della destra, di chiaro stampo 
nazionalista e antieuropeista, i piani dei 
potenti lobbisti, quelli che fan ballare le 

marionette di Bruxelles, Strasburgo e 
Francoforte, potrebbero venire intaccati e 
perciò  la Polonia potrebbe entrare nel 

mirino della sottomissione. 

E’ pur vero che la resistenza degl i 
euroburocrati sta scemando oppressi come 

sono dal carico di lavoro al quale, anche loro, 
non sembrano troppo abituati. 

Ingolfati dai migranti che sbucano da ogni 
pertugio, schiacciat i dal la pressione 

dell’accordo di libero scambio con gli USA 
(TTIP) che non si sblocca, l’isis che minaccia 
da sud e da est,   Putin che interviene senza 

chiedere permesso in Ucraina e in Siria, 
insomma l’Europa disunita non sa che pesci 
pigliare. 

Ci mancava più che la nazione leader si 
andasse a ingabolare con un programmino 
elementare e dormiente adeguatamente 

collocato sotto i cofani delle auto. 

E adesso chi pensa? 

La Merkel per un po’ starà zitta nel timore 
che, dopo la Vokswagen, le portino in 
bella evidenza le problematiche delle sue 
banche locali e della sua DB (Deutsche 

Bank), tanto bella fuori, quanto brutta 

dentro. “Si vede dalla Luna, spiega 
Paolo Barnard,  il buco della 

Deutsche Bank, la banca più fallita 
del mondo: 70.000 miliardi di 
debiti”. 

Se non fosse stato per l’interesse 
statunitense a fare esplodere il 
d iesel-gate Vo lkswagen la 

Germania sarebbe ancora lì a 
dettar legge, a predicare bene e 
razzolare male. 

Invece, la disobbedienza agli Stati Uniti 
nella gestione Greca e lo scampato rischio di 
un’alleanza Russa è stato uno dei motivi per 

alzare il sipario sul problemino tedesco, utile 
peraltro a fare ancora più pressione 
sull’accordo TTIP  (Trattato di Libero Scambio 

Usa / Europa) che tanto a cuore sta ad 
Obama e che sogna di apporre la firma prima 
d e l l a s c a d e n z a d e l s u o m a n d a t o 
presidenziale.

Intanto Ogm, cicale e  insetti sono 
riusciti a farceli mangiare,  per cui i 

prossimi rospi che faranno ingoiare non 
saranno più così indigesti. Diverso invece il 
trattamento che potrebbe essere riservato 
agli amici polacchi; gli educatori di Bruxelles 

e del FMI potrebbero riaccendere la 
“pataccatrice” che così bene ha funzionato 
per gli italiani e i greci.
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M e r c a t i 
internazionali

Cereali, scambi limitati tranne per il 
mais dove il prezzo tende a salire.  

Settimana da dimenticare per i cereali segnati dallo scossone del 
cambio valutario non hanno ancora intrapreso una chiara 
tendenza. La coda dell’Uragano Patricia, che sta interessando 
alcune zone degli USA, tiene sulle spine gli operatori e i mercati 
restano in fibrillazione.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 28 ottobre 2015 -

Una settimana, quella scorsa, contraddistinta da prezzi in sensibile 
discesa per il settore cerealicolo in particolare per il frumento duro.

Allo scossone registrato dal cambio valutario e alle rassicuranti 
parole sulla capacità di sostegno all’euro del numero uno della 
BCE Mario Draghi, si è aggiunto il timore delle conseguenze 
dell’Uragano Patricia che sta interessando alcune aree degli Stati 
Uniti per rendere ancora poco interpretabile le future tendenza di 
mercato.

Fatto sta che la 43esima settimana è stata contraddistinta da forti 
ribassi per quanto concerne il grano duro. Il calo registrato a 
Milano è stato di 6 euro/t (prezzo medio del fino Nord 292,50 
euro/t), a Foggia di 10 euro/t (fino 277,50 euro/t) e a Bologna di 8 
euro/t (fino Centro 276,50 euro/t). 

Più stabile il Frumento tenero dove il panificabile ha mantenuto 
invariata la quotazione sulla piazza Bolognese (183 euro/t) mentre  
a Milano è stato rilevato un aumento di 2 euro/t (prezzo medio 
191 euro/t). Una leggera ripresa anche al Matif  dove il future a 
dicembre ha chiuso in rialzo di 4 centesimi (172€/ton venerdi 
scorso).

In generale gli scambi al consumo rimangono sempre limitati 
tranne le richieste per il mais di qualità  che stanno 
spingendo al rialzo i prezzi che ruotano nell’intervallo tra 190 e 
210 euro a tonnellata posto al consumo.

Nel settore bionergie continua la caccia al mais in granella, 
ormai quasi introvabile, e ai sottoprodotti alternativi per 
arricchire i trinciati. Nel corso della scorsa settimana sono stati 
sottoscritti contratti di cruscami a 140 euro alla tonnellata da 
Novembre 2015 a Febbraio 2016.

Indicatori internazionali

l'Indice dei noli retrocede a 759 punti, il petrolio torna con il 
segno meno e  scende a 43,37  dollari al barile e il cambio 
continua a scendere toccando 1,10403. 

Indicatori del 27 ottobre 2015Indicatori del 27 ottobre 2015Indicatori del 27 ottobre 2015

Noli* €/$ Petrolio WTI

759 1,10403 43,37 $/bar

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento dei 
costi  del trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie 
di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano rinfuse 
secche.  Il BDI può anche costituire un indicatore del livello di 
domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti  +39 338 6067872) -  - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di consulenza 
finanziaria ed espone soltanto 
indicazioni- infor mazioni per 
aiutare le scelte del lettore, pertanto 
q u a l s i a s i c o n s e g u e n z a 
sull’operatività basata su queste 

MERCATO CEREALI
C e r e a l i , s c a m b i 
limitati tranne per il 
mais dove il prezzo 
tende a salire.  

Settimana da dimenticare per i cereali 
segnati dallo scossone del cambio 
valutario non hanno ancora intrapreso 
una chiara tendenza. La coda dell’Uragano 
Patricia, che sta interessando alcune zone 
degli USA, tiene sulle spine gli operatori e 
i mercati restano in fibrillazione..
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Lattiero Caseario
D i a g r a m m a p i a t t o p e r i d u r i e 

l’irresistibile ascesa del burro.

Cielo sempre coperto sui grana che sembra non intendano 
schiodarsi dalle quotazioni minimali. I derivati del latte invece mostrano 
un sempre più marcato indirizzo positivo con il Burro in solida ripresa 
seguito dalle creme a uso alimentare che, nonostante la maggiore 
volatilità dei prezzi, mantengono una tendenza positiva. 

di Virgilio 28 ottobre 2015 

LATTE SPOT Pressoché invariati rispetto 
la precedente settimana i listini del latte 
spot. Unica variazione registrata ha 
interessato il latte crudo spot nazionale che 

ha guadagnato 51 centesimi sul valore 
massimo (+0,70%) collocandosi nel range di prezzo tra  36,09 e 37,61€/
100 litri di latte. Invariati invece i prezzi relativi al latte intero 
pastorizzato di provenienza estera (33,51-34,54€/100 litri di latte) e il 

latte pastorizzato  scremato estero anch’esso 
inchiodato a 19,15 - 20,18€/100 litri di 
latte. 

BURRO E PANNA prosegue 
l’inarrestabile ascesa dei listini di 

burro. Altri 5 centesimi conquistati 
nel corso dell’ultima ottava per tutte le referenze trattate a 
Milano. Identico incremento anche per lo  zangolato di creme 
fresche di Parma che, con ogni probabilità, replicherà anche nella 
prossima seduta per replicare il prezzo di Reggio Emilia che nella 
giornata di ieri ha aggiornato i listini a 1,40€/Kg segnando un recupero 
di ulteriori 5 centesimi.  

Nessuna variazione invece è stata segnalata per le panne a uso 
alimentare dalle sedi di trattativa di Milano e di Verona. 

Borsa di Milano 26 ottobre: 
BURRO CEE: 2,85€/Kg 
BURRO CENTRIFUGA: 3,0€/Kg. 
BURRO PASTORIZZATO: 2,0€/Kg. 
BURRO ZANGOLATO: 1,80€/Kg. 
CREMA A USO ALIMENTARE: 1,54€/Kg. 
Borsa Verona 26 ottobre: 
PANNA CENTRIFUGA A USO ALIMENTARE: 1,50-1,55 €/

Kg. 
Borsa di Parma 23 ottobre: 
BURRO ZANGOLATO: 1,35€/kg. 
Borsa di Reggio Emilia 27 ottobre 
BURRO  ZANGOLATO:  1,40 - 

1,40€/kg. 

GRANA PADANO Diagramma 
sempre piatto per il Grana Padano nelle 
due conformazioni di 9 e 15 mesi e oltre 
di stagionatura. Nello  specifico perciò il 9 
mesi di stagionatura rimane fissato al prezzo 
di 6,30 - 6,40€/Kg e il 15 mesi e oltre nell’intervallo compreso tra 
7,05 e 7,70€/kg, confermando il momento di crisi che sta investendo 
il settore e in particolare i formaggi duri. 

PARMIGIANO REGGIANO Se il 
Grana Padano piange non ride 
certamente il Parmigiano Reggiano che, 
con i suoi elevati costi di produzione, 
soffre ancor più del padano questo 

momento di profonda crisi. 7,40-7,75 il 
listino del 12 mesi di invecchiamento e  8,45-8,80€/kg l’intervallo di 
prezzo che qualifica il 24 mesi di stagionatura del re dei formaggi. 

LATTIERO CASEARIO
Diagramma piatto per i duri e 

l’irresistibile ascesa del burro.

Cielo sempre coperto sui grana che sembra non 
intendano schiodarsi dalle quotazioni minimali. I derivati del 
latte invece mostrano un sempre più marcato indirizzo positivo 
con il Burro in solida ripresa seguito dalle creme a uso 
alimentare che, nonostante la maggiore volatilità dei prezzi, 
mantengono una tendenza positiva. 

(Virgilio - CLAL)
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Prezzi

Prezzo a riferimento del latte 
industriale per la campagna 
casearia 2014 II quadrimestre

Presso la Camera di Commercio di Reggio 
Emilia, in conformità a quanto previsto dal 
regolamento e dagli accordi interprofessionali 
tra le Associazioni dei produttori assistiti dalle 
Organizzazioni professionali agricole da una 
parte, gli industriali ed artigiani trasformatori 
dall'altra, si è pervenuti alla determinazione - a 
valere per tutta la provincia di Reggio Emilia - 
del prezzo <<a riferimento>> del latte ad uso 

industriale conferito ai caseifici nel periodo 

1/5-31/08/2014 nella misura di:

€ 42,90 il q.le,  IVA compresa e franco 
stalla

Il pagamento del latte sarà 
corrisposto:

60 giorni dalla pubblicazione  
(30/10/ 2015)

Da notare che la quotazione del 
p r e c e d e n t e q u a d r i m e s t r e e r a 
superiore di 1,85 euro al quintale

Alimentazione e salute

No alla carne rossa, Sì a 
OGM e insetti.

Mentre si scatena l’allarme sulla pericolosità 
della carne rossa e si preannuncia il pericolo 
derivante dal caffè prodotto con la Moka, ecco 
che i 28 dell’UE, in risposta al “diesel-gate” 
alzano i limiti dei controlli sulle emissioni con 
buona pace della salute dei cittadini.

di Virgilio, Parma 29 ottobre 2015

Cala il sipario su Expo 2015 e si alza sui 
soliti tormentoni, sui cibi spazzatura o  presunti 
tali. Almeno un tempo, questo tipo di notizie 
erano circoscritte, per coprire gli spazi vuoti dei 
giornali, al solo seppure lungo periodo estivo.  
E così tra amori segreti e inconfessabili dei 
“VIP” di turno si alternavano le scoperte di 
nuove diete miracolose e rivoluzionarie 
scoperte per  ridurre il gonfiore e trasformarsi 
nella “più bella del reame”.

Improbabili centri di ricerca privati, trovavano 
l’occasione per far parlare di sé ma soprattutto 
del prodotto che sostenevano.

Oggi invece a fare il giochetto sporco è 
addirittura la OMS, Organizzazione Mondiale 
della Sanità, l’organo supremo di tutela della 
sicurezza, quello al quale occorrerebbe fare 
appello in caso di incertezze e che, con la 
prudenza necessaria, dovrebbe dissipare ogni 
dubbio.

E invece, é proprio dall’IARC (International 
Agency Research on Cancer) che tuona 
l’ennesima maledizione, amplificata a dovere 
dai media, sul tasso cancerogeno della carne e, 
in particolare, di quella lavorata.

Tutti a dire la loro e pochi a centrare il succo 
della questione:

- Il consumo medio degli italiani è la metà della 
soglia limite di pericolosità. (si legga nota di 
assocarni del 26 ottobre)

- d a i 
prodotti “pericolosi” sono di fatto esclusi i 
principali prodotti nostrani (prosciutti ad 
esempio) 

Infine, come so t to l inea prontamente 
Assocarni, i risultati della ricerca non 
sono recenti e per di più noti da molto 
tempo. “La monografia IARC si riferisce insomma a 
dati provenienti da studi epidemiologici non recenti, 
peraltro noti da tempo, che tengono in poco conto le 
peculiarità della produzione nazionale di carne rossa e 
salumi. È noto, infat t i , che i fat tor i che 
rappresenterebbero un rischio per la salute (presenza di 
grasso e abbondanza di additivi nei prodotti trasformati) 
non sono certo propri della produzione italiana di carni 
bovine e suine e dei prodotti di salumeria. 

Confidiamo non si crei un ingiustificato allarmismo che 
r i s ch ia d i c o l p i r e uno d e i s e t t o r i ch i a v e 
dell’agroalimentare italiano. Il settore agroalimentare in 
Italia contribuisce a circa il 10-15% del prodotto 
interno lordo annuo, con un valore complessivo pari a 
circa 180 miliardi di euro. Di questi, circa 30 miliardi 
derivano dal settore  delle carni e dei salumi, includendo 
sia la parte agricola che quella industriale. I settori 
considerati danno lavoro a circa 125.000 persone a cui 
va aggiunto l’indotto.”

Sorge perciò sempre più il sospetto che la 
notizia sia rielaborata per essere fatta esplodere, 
come una bomba a orologeria, al primo 
momento utile per favorire o, ancor peggio, 
creare danno a temibili avversari.

Quale miglior occasione se non nel momento 
in cui il sipario di EXPO2015 si abbassa 
all’insegna, di un successo (almeno numerico 
con 21 milioni di persone che l’hanno visitato),  
per dare forza e sostegno alla pressione 
lobbistica per fare approvare il TTIP (Trattato 

Transat lan t i co su l Commerc io e g l i 
Investimenti), che tanto sta a cuore a Obama, 
attraverso il quale l’Europa sarebbe obbligata a 
“bersi” condizioni assai peggiorative proprio 
sulla questione alimentare e non solo.

Quindi, se dovessimo dare retta al le 
mostruosità che ogni giorno i vari centri occulti 
di potere riescono a fare veicolare dovremmo 
con sicurezza mangiare prodotti OGM, non 
bere caffè dalla Moka, non mangiare la carne, 
e ultima in ordine di tempo gustarci succulenti 
insetti per arricchirci di proteine (posto che non 
dobbiamo più mangiare carne!).

Già questa è l’ultima ridicola preoccupazione 
della UE che, spinta non si sa bene da chi, ha 
approvato con 327 voti a favore, 202 contrari e 
127 astenuti l’accordo sul “Novel Food” che 
come riporta l’Ansa “Insetti, alghe, nanomateriali, 
cibi costruiti in laboratorio, nuovi coloranti potranno 
finire sulle tavole degli europei, se avranno il via libera 
della agenzia europea sicurezza alimentare. La plenaria 
del Parlamento europeo ha approvato in prima lettura 
l'accordo con il Consiglio sul cosiddetto 'novel food'”.

Tanto sta a cuore la salute dei cittadini che, è 
proprio  di pochi giorni fa la notizia, i 28 
dell’UE (opposizione solo  da parte dell’Olanda) 
hanno approvato soglie di tolleranza più alti e 
tempi allungati per i controlli sulle emissioni 
delle auto, come riportato dal Sole 24 Ore.

In conclusione, occorre dire basta alla carne 
e gustiamoci un buon piatto di insetti con un 
contorno di verdura agli OGM e invece di 
andare alle terme attacchiamoci al gas di 
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Eventi

Novità, la prima forma di 
“Parmigiano Reggiano” per 
gli Ebrei osservanti

Aperta la prima forma "Kosher" nel padiglione 
di Israele ad Expo 2015. Alai: nuovi spazi 
commerciali dal rispetto  di norme che vanno 
ben oltre gli aspetti culturali 

Milano, 27 ottobre  2015  -  Seguito da Rabbini 
in tutte le fasi che vanno dalla mungitura del 
latte alla trasformazione in caseificio, è 
ufficialmente nato il primo Parmigiano 
Reggiano destinato al consumo da parte degli 
ebrei osservanti.

La prima forma - inclusa nella produzione 
marchiata nei giorni scorsi dal Consorzio di 
tutela, che certifica l'appropriatezza dell'uso 
della denominazione solo dopo 12 mesi di 
stagionatura - è stata infatti aperta oggi ad Expo 
nel padiglione di Israele, sancendo così la 
nascita del Parmigiano Reggiano "Kosher", 
prodotto in stretta osservanza dell'insieme di 
regole religiose (denominate Kasherut) che da 
tremila anni, ispirandosi alla Torah, governano 
l'alimentazione degli ebrei osservanti in tutto  il 
mondo.

Prodotta un anno fa dall'azienda agricola 
Bertinelli di Parma, la forma aperta ad Expo è 
stata certificata "Kosher" (ossia "conforme alla 
legge" ebraica) da uno dei più autorevoli enti in 
materia: OK Kosher Certification, con sede a 
New York, dove vive una delle più importanti 
comunità ebraiche del mondo.

"Siamo di fronte - sottolinea il presidente del 
Consorzio di tutela, Giuseppe Alai - ad una 
realtà nuova e straordinariamente importante 
per il Parmigiano Reggiano, perchè è ora 
acquisito  il risultato di una attenzione e di un 
rispetto di norme che vanno oltre i semplici 
aspetti culturali e, contemporaneamente, si 
aprono nuovi spazi di vendita e di consumo tra 
gli ebrei osservanti, ma anche tra quei milioni di 
persone che, soprattutto  negli Stati Uniti, già 
hanno scelto cibi kosher in quanto riconosciuti 

ad alto valore sul piano della salubrità o in 
funzione di scelte alimentari (vegetariani, ad 
esempio) e di salute (intolleranze o allergie) del 
tutto specifiche".

Ai 13,5 milioni di persone di fede ebraica che 
vivono in tante parti del mondo (40.000 in 
Italia) si aggiungono già, in tal senso, i 12,5 
milioni di consumatori di prodotti kosher 
presenti negli Stati Uniti, dove questi alimenti 
rappresentano quasi il 30% di quelli venduti nei 
supermercati.

"E' con molto piacere - commenta Elazar 
Cohen, Commissario Generale di Padiglione 
Israele che ospitiamo a Expo questo evento che 
segna un ulteriore punto di contatto  tra il saper 
fare italiano e la cultura ebraica e israeliana. 
Insieme portiamo avanti numerosi progetti per 
l'innovazione scientifica e tecnologica ma 
anche in progetti sociali e umanitari in ambito 
agricolo e alimentare in tutto il mondo".

"Siamo molto soddisfatti - sottolinea Nicola 
B e r t i n e l l i , a m m i n i s t r a t o re d e l e g a t o 
dell'omonima azienda agricola produttrice del 
primo Parmigiano Reggiano "Kosher" - del 
risultato che abbiamo ottenuto a conclusione di 
un percorso particolarmente impegnativo, che 
ha investito  tutte le fasi di lavoro sulle quali sono 
impegnati allevatori, caseifici e maestri casari".

"Il fatto di partire da un'alimentazione delle 
bovine secondo principi assolutamente naturali 

g i à s t a b i l i t i d a l 
d i s c i p l i n a r e d e l 
Parmigiano Reggiano - 
prosegue Bertinelli - 
e r a u n p r i m o 
f o n d a m e n t a l e 
e l e m e n t o d i 
compatibilità con le 
norme della Kasherut, 
ma le norme previste 
in tema di allevamento 
e mungitura, così come 
di impianti e strutture, 
hanno comportato 
i m p o r t a n t i 
adeguamenti che sono 
c o s t a n t e m e n t e 
monitorati dalla figura 

di un Rabbino".

La capacità produttiva dell'azienda agricola 
Bertinelli sarà di 5.000 forme all’anno di 
Parmigiano Reggiano Kosher: la prima annata 
disponibile, intanto, è già stata completamente 
venduta, a testimonianza dell'interesse suscitato 
da questa assoluta novità per una delle più 
prestigiose Dop italiane.

Latte e Organizzazione

Latte, Caselli: bene la nascita 
della prima Associazione di 
organizzazioni di produttori.  

Cinque le Op fondatrici dell'organismo che 
ha sede in Lombardia, ma è operativo anche 
in Piemonte ed Emilia-Romagna. Caselli: 
Ora altre adesioni per dare più competitività 
al settore

Bologna, 29 ottobre 2015  - “Il riconoscimento 
della prima Associazione di Organizzazioni di 
produttori   del latte è un fatto importante, 
l’indicazione di una via maestra che va 
percorsa per dare competitività a un settore che 
sta attraversando una congiuntura non facile, in 
Italia e in Europa”. Così l’assessore regionale 

all’agricoltura Simona Caselli commenta   la 
nascita dalla AOP   Latte Italia, riconosciuta 
ieri da parte di Regione Lombardia, ma 
operativa anche in Emilia-Romagna e in 
Piemonte.   “Si tratta di un'associazione di cui 
fanno parte anche produttori emiliano-
romagnoli – ricorda Caselli   - e il mio auspicio 
è che ora alle cinque Op fondatrici se ne 

possano aggiungere altre, per dare ancora più 
forza all’organismo. Non dimentichiamo 
infatti che l’agricoltura contrattualizzata è il 
p r imo s t rumento per  so s t enere l a 
competitività dei produttori di latte, 
migliorando la programmazione e la 
contrattazione del prodotto. Questo 
riconoscimento dimostra che gli strumenti 
messi in campo dalla nuova OCM possono 
funzionare e premia lo sforzo da molti anni 
messo in campo anche da Regioni come 

l ’Emil ia-Romagna per l ’aggregazione 
economica del mondo agricolo, portando a 
risultati significativi per contrastare la   volatilità 
dei prezzi. Tutto   ciò è tanto più vero in un 
settore quale quello lattiero-caseario che in 
tutta Europa sta facendo i conti con la non 
facile transizione dal regime delle quote latte”. 

 (Fonte Regione Emilia Romagna)
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Expo2015 

Expo, superati i 21 milioni di 
visitatori

Ha di che essere contento il Commissario 
Giuseppe Sala. Sono stati ufficialmente superati 
i 21 milioni di visitatori a pochi giorni dalla 
chiusura della manifestazione mondiale che ha 
riportato l'Italia al centro del mondo.

di Virgilio 29 ottobre 2015 - Un successo 
numerico insperato che, come altra faccia della 
medaglia ha da registrare le interminabili code 
ai più accreditati padiglioni, dall’Italia al 
Giappone, dal Kazakhstan agli Emirati.

Il mese di settembre aveva chiuso, stando alla 
comunicazione istituzionale e in attesa dei dati 
ufficiali di chiusura, con oltre 4,3 milioni di 
accessi, portando il totale dall’apertura a quota 
16,5 milioni. Tali valori sono calcolati a partire 
dal numero di accessi registrati dai sistemi di 
lettura digitale alle entrate, cui vengono sottratti 
gli accrediti e viene poi aggiunto un 4% per 
tener conto degli ingressi non registrati per 
cause tecniche ed operative. Expo 2015 
comunica che alla data del 30 settembre 2015 i 
biglietti emessi con sigillo fiscale dalla 
piattaforma ticketing della società ammontano a 
18.409.430.
 

  Intanto, proprio dal Kazakhstan, viene 
l’anticipazione di Expo Astana 2017, 
l’Esposizione Internazionale sarà dedicata 
all’energia rinnovabile.

Mercoledì 28 ottobre il Padiglione del 
Kazakhstan ha svelato i progressi che il Paese 
sta svolgendo in vista dell’Expo Astana 2017, 
che avrà come tema “Future Energy”. Il Paese 
ospiterà un’Esposizione Internazionale che 
inizierà il 10 giugno 2017 per la durata di tre 
mesi. Anuarbek Mussin, Managing Director of 
the “National Company “Astana Expo 2017, ha 
presentato lo stato dei lavori dell’evento e le 
peculiarità dell’edizione kazaka.

Tre mesi dedicati all’energia del futuro, con 100 
Paesi e 5 milioni di visitatori

Astana 2017 sarà un’Esposizione Internazionale 
che prevede la partecipazione di 100 Paesi, dei 
quali 48 hanno già confermato la loro presenza, 
insieme a due agenzie delle Nazioni Unite: 
Unesco  e Unido. Gli organizzatori si attendono 
5 milioni di visitatori durante i tre mesi 
dell’Expo 2017, con oltre 3 mila eventi che 
verranno organizzati. L’edizione di Astana 
vedrà degli spazi dedicati all’energia per tutti, 
alla riduzione delle emissioni e all’efficienza 

energetica. Inoltre il piano prevede quattro 
Padiglioni tematici, che vanno dal 
“mondo dell’energia” alle “fonti per la 
vita”. Mussin ha spiegato anche la 
differenza principale tra un’Esposizione 
Internazionale e una Universale, come 
Expo Milano 2015: oltre alla durata 
ridotta e al limite di spazio edificabile, 
l’edizione Internazionale permette di 
stabilire la destinazione del Sito Espositivo 
al termine dell'evento. In questo caso lo 
spazio del Kazakhstan accoglierà un hub 

internazionale per l’energia del futuro.

Un Sito Espositivo  a forma circolare, con al 
centro il Padiglione del Kazakhstan

Nell’area dove sorgerà Expo Astana 2017 i 
lavori sono già iniziati, insieme alle vari opere di 
infrastruttura che collegheranno l’Esposizione 
Internazionale al centro della capitale. Il cuore 
del Sito Espositivo, che avrà una pianta a forma 
circolare, sarà il Padiglione del Kazakhstan 
rappresentato da una sfera di vetro più grande 
al mondo di 26 mila metri quadri.

nomine

Maurizio Danese nuovo 
Presidente di Veronafiere  

L’Assemblea dei Soci dell’Ente di Viale del 
Lavoro riunitasi oggi ha eletto Maurizio 
Danese nuovo presidente e con lui il nuovo 
Consiglio di Amministrazione composto  da 
Barbara Blasevich, Marino Breganze, 
Guidalberto di Canossa e Claudio Valente.

L’Assemblea ha rinviato la discussione dei 
restanti punti all’ordine del giorno a dopo 
l’insediamento del nuovo Consiglio.

Verona, 27 ottobre 2015. L’Assemblea dei Soci 
di Veronafiere, riunitasi in data odierna, ha 
eletto Maurizio Danese nuovo Presidente per il 
triennio 2015-2018. Insieme a Danese, 
l’Assemblea ha eletto anche il nuovo 
Consiglio di Amministrazione composto 
dai Consiglieri, Barbara Blasevich, Marino 
Breganze, Guidalberto di Canossa e Claudio 
Valente.

L’Assemblea ha rinviato la discussione dei 
restanti punti all’ordine del giorno, per dare il 
tempo al nuovo CdA di prendere piena visione 
delle proposte e delle valutazioni relative alle 
singole delibere su cui i soci saranno chiamati a 
pronunciarsi nel corso della prossima seduta.

 

«Ringrazio i soci e le istituzioni per la fiducia. 
Sarà ben corrisposta – dichiara il Presidente 
Maurizio Danese –. Entro in una realtà che il 
cda e il presidente uscente hanno saputo 
governare in anni difficili, consolidandola e 
valorizzandola ulteriormente nel suo ruolo di 
player internazionale, non solo nel settore del 
vino e dell’agroalimentare, ed efficace volano 
per l’internazionalizzazione delle imprese 
italiane e del Made in Italy. Veronafiere, poi, 
rappresenta una leva fondamentale per 
l’economia veronese: 1,3 milioni di visitatori 
annui generano un importante indotto. 
L’amministrazione uscente ha lasciato sul 
tavolo importanti progetti strategici che ora 
valuteremo in modo approfondito assieme ai 
soci. Scelte che non possono prescindere dal 
contesto competitivo in cui opera la Fiera. Un 
mercato europeo e mondiale dove è forte la 
spinta alla concentrazione. Le prime dieci 
fiere europee realizzano il 35% degli oltre 14 
miliardi di volume d’affari del mercato e 
dispongono di più strutture e, soprattutto, di 

risorse finanziarie. Veronafiere ha delle 
potenzialità importanti e tutti i numeri per 
consolidare la propria collocazione in questo 
mercato  in fermento. Sarà nostra cura 
valutare attentamente i piani di sviluppo, 
utilizzando le risorse che il Governo ha 
stanziato per le fiere nel Piano per la 
promozione straordinaria del Made in Italy. 
Con che strumenti è tutto da valutare 
insieme ai soci».

Danese, classe ’62, è socio di un gruppo di 
aziende che opera nel settore della fornitura di 
prodotti alimentari al canale horeca, è 
Vicepresidente della Camera di Commercio  di 
Ve r o n a , V i c e p r e s i d e n t e v i c a r i o d i 
Confcommercio Verona e Pres idente 
dell’istituto di garanzia fidi, Confidi Veneto.
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Mais e Soia

Mais e Soia, 
d a t i 
prev i s iona l i 
per 2015-16 

P r o d u z i o n e 
globale del mais prevista 
al ribasso  rispetto a settembre. In 
arretramento anche gli stock finali. In 
aumento invece la produzione di seme di 
soia. Invariati gli stock di semi di soia.

Modena, 26 ottobre 2015
Mais dati previsionali
�  La produzione globale di Mais per 

la stagione 2015-16 è stata rivista al ribasso 
a 972.60 Mio t, - 5.5 Mio t rispetto alle 
previsioni di Settembre, con riduzioni 
previste in USA, Ucraina, Argentina, India, 
Fi l ippine e molti Paesi del l ’Africa 
subsahariana. 

�  Negli Stati Uniti la produzione è 
stimata leggermente inferiore ad un mese fa 
(- 0.2%), ma la resa dei terreni è prevista in 
aumento di 0.5 bushel/acro a 168 bushel/
acro (equivalente a 10.67 tons/ettaro). 

�  In Brasile si prevede un aumento 
della produzione (da 79 a 80 Mio t) e 
dell’export (da 24 a 25 Mio t). 

�   Gli stock iniziali globali per la 
stagione 2015-16 sono in diminuzione, 
riflettendo l’aumento dell’export di Europa 
ed Ucraina della stagione 2014-15 e 
dell’impiego nell’alimentazione animale in 
Europa. 

�  Gli stock finali 
s o n o p r e v i s t i a 
187.83 Mio t, -1% 
rispetto le stime di 
Settembre. 

S o i a d a t i 
previsionali

�  La produzione mondiale di semi di 

S o i a 
per la stagione 2015-16 e ̀ prevista in 
aumento al livello record di 320.49  Mio t, 
+0.9 Mio t rispetto alle stime di Settembre. 

�   In Brasile si prevede una 
produzione record di 100 Mio t per le 
maggiori aree coltivate. Un forte declino del 
valore del real brasiliano dovrebbe portare 
ad un aumento dell’area nonostante i prezzi 
internazionali bassi di quest’anno. 

�  Sono previste riduzioni negli USA, 
India ed Ucraina. 

�  La resa dei terreni statunitensi è 
stimata in aumento (47.2 bushel/acro) ma 
le 
aree coltivate a Soia dovrebbero diminuire. 

�  Le esportazioni statunitensi sono 
previste inferiori rispetto alle stime del mese 
scorso, per il ritmo lento delle vendite e 
l’aumento della concorrenza. 

�  Gli stock finali globali di semi di 
Soia sono pressoche ̀ invariati, con 
l’aumento per il Brasile bilanciato dalle 
riduzioni di USA, India ed Ucraina. 
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Pasta Andalini

Mulino Alimentare S.p.A.

Confcooperative Parma

S.A.L.A.
Soluzioni Avanzate Logistica Alimentare Srl

Power Energia 
Società Cooperativa 

ITE 
Italian Tourism Expo

www.Agristore.it
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